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A GISELLA 

 
 

 GISELLA:  25 anni, figlia, moglie e madre di una bambina di 3 anni 
 

 All’età di 6 anni assiste a Catania alla prima donazione di sangue della madre 
 

 All’età di 12 anni, all’interno della Villa Bellini di Catania, assiste all’iscrizione 
all’AIDO da parte dei genitori che erroneamente avevano scambiato lo stand 
per centro di raccolta di sangue durante la festa dedicata a Sant’Agata, 
patrona di Catania 

 
 All’età di 17 anni decide di donare il proprio tempo agli altri ed aderisce al 
volontariato iscrivendosi presso una Associazione di donatori di Sangue 

 
 All’età di 18 anni diventa donatrice di sangue 

 
 All’età di 25 anni quando le comunicano che la sua vita è giunta al termine, 
confida alla madre l’estremo atto di generosità e la voglia di continuare a 
vivere attraverso la donazione dei suoi organi 

 
 7 Persone oggi vivono grazie a Gisella 
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“il senso più vero e profondo della vita:  essere un dono che si compie nel donarsi” 
(Giovanni Paolo II – Evangelium vitae) 

 

DEDICATO A GISELLA 

Nicolosi (Ct) 12.10.2003 

 
 

La presenza della Regione Siciliana a questo incontro deve essere 
considerata come atto di gratitudine a Gisella per l’esempio trasmesso dalla sua 
condotta di vita. 

Tempo fa Enrico Medi - illustre fisico di fama internazionale e Professore 
presso la Facoltà di Fisica dell’Università di Palermo agli inizi degli anni 70 -, in una 
conferenza dedicata agli studenti universitari di Pisa, richiamava l’attenzione sul 
rapporto dell’uomo nei confronti dell’universo, del mondo e di sé stesso. 

In un film dove racchiudere tutta la storia dell’universo, diceva, dalla sua 
creazione ai giorni nostri - circa 4 miliardi di anni -, la storia del genere umano - 
qualche migliaio di anni -, sarebbe appena un fotogramma che neanche si vede; 
per vederlo dobbiamo fermare la pellicola e guardare il fotogramma in 
trasparenza. 

E dentro questo fotogramma c’è di tutto: dall’uomo primitivo all’impero 
romano e fino ai giorni nostri. 

Davanti all’universo nella sua interezza, quindi, la storia del genere umano 
è un fotogramma che neanche si vede. 

Una domanda, a questo punto, dovrebbe nascere spontanea: che ci 
stiamo a fare noi, esseri umani, su questa terra ? 

L’uomo deve porsela per capire meglio il giusto valore che va dato alla 
vita per poi potere dare un concreto significato al valore della propria esistenza. 

Sicuramente la condotta di Gisella dà testimonianza di questo cammino. 



Lei era consapevole che Dio Le aveva assegnato dei talenti e li ha messi 
tutti a frutto. 

E’ difficile capire, in una società come la nostra, come una ragazza, così 
giovane, abbia deciso, in piena libertà, di dedicare il tempo a sua disposizione per 
il bene degli altri, per avere cura degli altri, esattamente come recita Battiato in 
una sua canzone, di grande valore umano. 

“… Avere cura di qualcuno, delle sue esigenze, dei suoi bisogni, del suo 
tempo …”  

Ma a chi dire grazie per lo sviluppo di tali sensibilità umane ? 
Altro elemento che entra prepotente nella delicata sensibilità verso la 

dignità umana, in questa riflessione su Gisella, è la sua famiglia. 
Il primo Grazie va ai genitori di Gisella, per quello che hanno saputo 

trasmettere e che continueranno a trasmettere alla loro discendenza con 
l’esempio. 

Le continue riflessioni sul valore che Gisella ha dato alla propria vita, 
devono aiutare a capire che il ruolo di genitore non è un gioco. 

Il ruolo genitoriale nella vita di ogni giorno diventa quindi di estrema e 
fondamentale importanza. 

E non è vero che ci sarà tempo, perché non sapremo mai quando arriverà 
il distacco terreno. 

Come genitori abbiamo degli obblighi nei confronti dei nostri figli, per i 
quali dobbiamo essere dei solidi punti di riferimento nella trasmissione dei valori 
umani, morali, spirituali e religiosi, in modo da aiutarli a diventare gli uomini e le 
donne di domani. 

In quanto genitori abbiamo il dovere di stare loro vicini il più possibile, 
perché un giorno perso è un giorno che non torna più e poiché la morte può 
chiamarci da un momento all’altro, cerchiamo almeno di morire con la 
consapevolezza di aver fatto tutto quanto era nelle nostre possibilità. 

E la sera dedichiamo a noi stessi del tempo, basterebbero anche 5 minuti, 
per analizzare la giornata appena trascorsa e capire se siamo riusciti a dare agli 
altri quell’aiuto che la sera prima c’eravamo promessi di dare, e per avere, infine, 
la consapevolezza di non essere vissuti invano. 

La presenza della Regione Siciliana oggi deve essere intesa non soltanto 
come gratitudine ed estrema riconoscenza della società tutta nei confronti di 
persone del valore di Gisella ma anche come diffusione dell’esempio perché la 
cultura del dono e della solidarietà verso chi sta peggio, abbia il sopravvento. 

Gisella, Ti porteremo nei nostri cuori e nei nostri ricordi. 
Grazie ancora e per sempre ! 
 


